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Ottobre mese missionario 

 

     Sappiamo dal Vangelo che Gesù stesso inviò i discepoli            

“in missione”  poiché convinto che ogni uomo doveva essere 
raggiunto dalla bella e buona notizia che c’è un Padre nei cieli 
che lo ama ! Questa notizia, per essere credibile, doveva però 
essere “resa visibile” e quasi “sperimentabile”  attraverso l’incontro con volti e persone concrete: 
ecco la necessità della Chiesa. E’ evidente che il messaggio evangelico, testimoniato dall’amore, as-
sume spessore e verità: non per nulla Gesù “si fa carne” e non si limita ad affidare a messaggeri la 
sua parola. Gesù ritiene necessario “il mostrarsi nella sua umanità e il farsi uno di noi”. 
       Così il cristianesimo si diffonde nei primi secoli per “amicizia e contatto”.  
Discretamente, senza chiasso, casa per casa. Con l’esempio più che con la parola proclamata.  
Infatti si diventava cristiani dopo aver incontrato un cristiano, dopo aver fatto l’esperienza di essere 
aiutati da cristiani, o dopo averli visti, coraggiosi, nel martirio.  
        Dopo Costantino la chiesa, pur mantenendo la modalità sopra descritta, punta a convertire i re 
ed i capi dei popoli barbari: convertire il principe è convertire un popolo intero ! E’ certamente una 
modalità strana per noi, ma forse l’unica possibile a quei tempi. Il diventare cristiani passava per la 
bellezza della liturgia e la forza del sistema legislativo, di cui la Chiesa era garante. I barbari erano 
affascinati, del resto, dall’ordine e dalla coerenza intellettuale del cristianesimo. Non è cosa da poco ! 
        Nel Rinascimento la missione naviga con gente strana: mercanti ed eserciti. I missionari accom-
pagnano conquistadores, affaristi ed avventurieri. Terre e popoli si aggiungono ai possedimenti euro-
pei. Anche questo modo di evangelizzare ci sembra strano ed ambiguo: il cristianesimo viene asso-
ciato agli stranieri, ai soldati, agli affari. Si battezza continuamente, si comunica ai popoli “selvaggi” il 
canto e la liturgia della Chiesa di Roma. Anche questo stile un po’ brutale produce paradossalmente 
risultati: il Vangelo “passa” attraverso la fragilità umana degli annunciatori: le Filippine sono sincera-
mente cattoliche grazie ai portoghesi, l’America latina scopre Cristo attraverso gli spagnoli.  
       Non mancano però, anche a quei tempi, le eccezzioni: in Cina i Gesuiti si propongono, affascinati 
dalla cultura millenaria di quella terra, come compagni di viaggio dei cinesi, nella scienza astronomi-
ca e nella cultura. Matteo Ricci parla cinese, veste cinese, ed afferma che Cristo è il “Tao” cioè la sa-
pienza di Dio, in linea con la cultura del posto. Oggi parleremmo di “inculturazione”. 
       Infine nell’ottocento e nel novecento la missione si identifica con la carità. Schiere di missionari, 
sacerdoti e religiose, muoiono  a  causa di malattie sconosciute condividendo la vita dei poveri.  
La scuola ed il dispensario diventano importanti quanto la proclamazione del Vangelo !  
Si potrebbe obiettare che forse c’era un po’ di paternalismo in quello stile, un po’ di presunta 
“superiorità” culturale dell’uomo bianco, ma quanto bene, quanto entusiasmo !  
       Ed oggi? La chiesa è ormai conosciuta, anche con i suoi errori e contraddizioni… Emerge il desi-
derio dei popoli di essere riconosciuti nella loro originalità, anche culturale: così lo stile dell’evange-
lizzare è più cauto, umile, prudente. La Chiesa non chiede privilegi o i primi posti. Si battezza meno in 
missione e si dialoga di più. Ma l’uomo ha sempre bisogno di Cristo e di chi lo “mostri”  vivo. Chi non 
ricorda i viaggi di Giovanni Paolo II ? Le folle che si accalcavano a Lui. La speranza che infondeva nei 
poveri e nei popoli!  La chiesa è ormai convinta che il Vangelo non vada più diffuso per 
“proclamazione”, ma per “attrazione”:  sia nei territori missionari, sia, ancor di più, in Europa. 
Si torna insomma alle origini ! Gesù mi si fa vicino attraverso l’umanità credente di un amico, che 
mostra la bellezza di una vita buona, e mi conduce da Lui, il Salvatore. 



MART. 25MART. 25  CASSINA AMATA:  ore 21   COMMISSIONE   FAMIGLIA  

MERC. 26MERC. 26  CASSINA AMATA:  ore 21   CATECHISTE PER AVVENTO 

GIOV.  27GIOV.  27  PALAZZOLO:  ore 15.30  PRESSO IL SANTUARIO  seconda catechesi adulti di                 
                                     don Renato sull’Esodo.  Aperta a  tutti ! 

 

CASSINA AMATA:  ore 21   PREPARAZIONE BATTESIMI 

VEN.    28    VEN.    28      CASSINA AMATA:  ore 21   VESPERI MISSIONARI  in chiesa parrocchiale. 

SAB.    29SAB.    29  CASSINA AMATA:  ore 19   catechesi  Giovani. 

 

PALAZZOLO:  ore 19.15  INIZIA IN ORATORIO IL PECORSO FORMATIVO PER            

                           ADULTI E COPPIE !   TEMA:  Le beatitudini  “Sottosopra”.  
                        Dopo l’incontro cena in condivisione per chi lo desidera. 

DOM.   30DOM.   30  
  

Nelle due parrocchie Santi Battesimi: per Palazzolo auguri a Celeste Gaggiano,  
Cristian Pennacchia, Serena e Clara Pozzato, Ermes Baglioni …  Per Cassina A.  auguri 
a  Noemi Biagi, Giulietta Cinquemani, Mathias Confalonieri, Aurora Laprocina.  

LUN.    24LUN.    24  Visita malati nelle due parrocchie. 
PALAZZOLO:   Nel 1931 il cardinal Schuster consacrava la nostra chiesa ! 

  S. MESSE PALAZZOLO CASSINA AMATA SANTUARIO VIA DIAZ N°  TELEFONICI 

DOMENICA 8.30  -  10 8  -  10  -  11.15 11  -  18 
 

DON PAOLO   347.3644478                             

SABATO PREFESTIVA   18 PREFESTIVA  18 
 

 
 

DON S IMONE  340.0573535 

FERIALE 8.30   OGNI MATTINA 8.45  OGNI MATTINA 
 

MERCOLEDI  16.15 
 

DON RENATO 334.1267560 

FERIALE 18.30  MARTEDÌ E VENERDÌ 18.30  LUNEDÌ E GIOVEDÌ PRIMO VENERDI MESE ORE 21             DON ANDREA 334.9747787 

CONFESSIONI:   il sabato dalle ore 15.30.      -       PER COMUNICARE:  SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it 

TEL. PALAZZOLO  02.9182092   -    CASSINA AMATA 02.9182034    -      E MAIL:ambrogioemartino@gmail.com 

Oggi i piccoli di  II elementare  iniziano il loro cammino di iniziazione cristiana. Alle ore 16, una volta 
al mese, nel pomeriggio domenicale. Oggi incontreranno anche la realtà missionaria 

attraverso un gioco e la testimonianza  ! 

 

Ricordiamo anche la castagnata per la  III età :   ore 14 in santuario. 
 

“HELP CHRISTIANS”  scritta luminosa a Milano…   
“Aiuto alla Chiesa che Soffre” comunica che la prossima settimana sul Gratta-
cielo Pirelli comparirà questa grande scritta luminosa. L’iniziativa culminerà con il 
Convegno internazionale che si terrà sabato 29 ottobre alle ore 16. Sarà un’occa-
sione, aperta a tutti, per ascoltare testimonianze sui Cristiani in Siria e Iraq. 

Curiamo il nostro patrimonio culturale …                                                                    

In Palazzolo, grazie ad un team di restauratori, stiamo recuperando  
sei antichi stendardi, abbandonati nei magazzini che andavano in   

disfacimento. Sono pregevoli, inizio 1900, dedicati alla Madonna                  
Addolorata, a San Martino, a san Francesco e a San Luigi.                           

Infine lo stendardo delle Figlie di Maria datato 1899 !  Li esporremo in 
Chiesa Parrocchiale poiché sono stilisticamente coerenti                                  

e poiché sono preziose testimonianze di fede .  


